
VERMLE  'DELL'ASSEMBLEA  STRAORDINA,R]A  ' . }

mo 2024 íl giorno  L6 del mese di novembre  alle ore 18:00 ín Napoli  alla Via  San Gennaro  ad

tignano  n. 82 si è riunita  ì'Assemblea  straomínaria  dei socí dell'Associazionc  DONNE  íN

VÌMENTO.

i presenti,  chiamano  a presiedere  la riunione  la Sig.ra  Errico  Bianca  e la Sig.ra Martone Fabiaììa

ìale Segretario  ed estensore  del presente  verbale.

îresidente riìevato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata, accertata la presenza di un
unero  dî tutti  i soci, dichiara  che la stessa deve rítenersi  pienamente  regolare  e valida.

i dcllc  firme  dei soci presentí  rimane  agli  atti  dell'Associazione

' ª invita  a díscutere  e deliberare  sul seguente  ordiììe  del giorno:

l.  Modifiche  Statutarie  per  adeguamento  aìla  normativa  (Codiee  deì Terzo Settore: D. Lgs.

03 luglio  2017 n. 117);

2. Cambio  sede legak;

3.  Rinnovo  cariche  soeiali,

ªende la parola  il Presidente  dell'Assemblea  sig.ra  Bianca  Errico  il quale íllustra aí soci la necessità

modificare  lo Statuto  dell'Assocíazione  per renderlo  conforme  a quanto richiesto dalla nuova

»rmatiya  (Codiee  del  Terzo  Settore:  D. Lgs.  03 lugìio  2017  n. 117)

presidente  informa  che attualmente  che all'Associazione  sono iscritti  n.ro 8 (associati)  e dichiara

:rtanto  che è rispettato  il numero  îninimo  di associati  per una A,P.S.  di cui all'art.  32, comma  l del

odice del Terzo  Settore.

presidente  dà lettura  del testo del nuovo  Statuto  associativo  soíTermandosi  in paîticoìare  sugli

ticoli  che sono stati  variati  e fornendo  tutte  le opportune  informazioni  in merito  a tali  variazíoni.

'Assemblea.  dopo la leffura  del docunìento,  alla quale  fa seguito  arnpia  ed esauriente  discussione,

l'unanimítà,

delibera

i approvare  il nuovo  Statuto  sociale  così come  modificato  che si allega  al presente  verbale.

a nuova denominazione  dell'Associazione  è"DONNE  IN MOr'lMENTO  ASSOCIAZ]ONE  DI

'ROMOZIONE  SOCIALE  " in sigla  "DONNE  TN MOVIMENTO  A.P.S."

assando al secondo  punto  ajl'ordine  de] giorno,  il Presidente  propone  il trasferimento  della  sede

ùgale a Napoli  alla  Via  San Gennao  ad Antignano  n.82.

.'assemblea  all'uiìnità  dei presenti

delibera

trasferimento  deììa  sede legale  in Napo)i  alla Via  San Gennaro  ad Antignano  n. 82.



Per íl terzo punto all'o.d.g.,  íl Presidente  pone l'attenzione  sulla  necessità di riîìnovo  del Consígli

Direttivo,  che possa garantire  stabilità  e continuità  all'associazione  e, all'uopo  propone  alì'assemble

le candidature  di Martoììe  Fabiana, îìata  a Napoli  il 05/12/1982,  alía carica di presidente,  Erric

Bianca  nata a Napoli  il 01/08/l955,  alla carica  di vícepresidente  c Di Matteo  Vania,  nata aNapoli

25/1 1/1988,  aìla caríca dí segretario.

L'Assemblea  all'unanimità  dei presenti,

delibera

di nominare  per i prossiîni3  (tre)  aîìni  íl seguente  consiglio  direttívo:

Martone  Fabiana,  presideiìte

Errico  Bianca,  vicepresidente

Di Matteo  Vania,  segretario.

Tuttí  gli eletti,  presentí in assenìb]ea,  accettano  la nomina  díchiarando  dí non trovarsi  in alcuna  dell

cause d'ineleggibilità previste dalla legge. ,;5í'

Il neo-presidente, al quale vengono conferiti tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amminist1aziod7
viene  autorizzato  a compiere  tuttí  gli  adempimenti  civilistici  e fiscali  nei tempi  e neí

L'Assemblea altresì delega il neoeletto Presìdente a provvedere alla registrazione del presente :y<rb,i
e dello  Statuto  ed aíla iscrizione  al RUNTS  (Registro  Unico  Nazionale  del Terzo  Settore)

Alle  ore 20:10,  non essendovi  più argoínenti  all'ordine  del giorrìo  e non avendo  altri  chiesto  ìaparoli

íl Presidente dichíara  chiusa la scduta, previa  lettura  approvazíone  c sottoscrízione  del present

verbalB,

/ Segretario

m.W"fj'j:jî'Úg
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TATÚT'O  ossociúíioryí  DI PROMOZIONE  SOCIALE

W'-CCjSTITUZlONE,  SEDE, DURATA,  OGGETTO  SOCìALE

a denominazione  dell"Associazìone  sarà integrata  con la locuzione  "Associazione  di promozione

:+ciale (in sigla  APS) successivamente  all'iscrizione  della  stessa Associazìone  nel Registro  Unico

lazíonale  del Terzo  Settore  (RUNTS) o, nelle  more  dell'istituzione  dello  stesso,  nel Registro

egionaíe  delle  Associazìoni  di  promozione  sociale.  A seguito  della  predetta  iscrizione

Associazione  assume  automaticamente  la seguente  denominazione:  "Assocìazione  Donne  in

ìnto  Associazione  di promozione  sociale",  in sigla denominata.  "Assocíazione  Donne  in

APS"

denomìnazione  verrà  comunicata  dal Consìglio  Direttívo  a tutti  gli Uffici  interessati.

ART. 2) SEDE LEGALE

íAssociazione  ha sede legale  a Napolí  (NA)  alla Via San Gennaro  ad Antignano  n. 82 ed ha durata

tempo  índeterminato.  Essa potrà  istituire  con delibera  dell'Assemblea  ordinaria  sedi secondarie,

mmínistratìve,  sezioni  locali.

3 variazione  di sede legale  delìberata  dall'Assemblea  ordinaria  dei soci non dovrà  intendersi

uale  modifíca  del presente  Statuto.

ART.  3) ASSENZA  SCOPO DI LUCRO-DMETO  DISTRIBUZIONE  UTILI

L"Assocìazione  non ha fini di lucro,  è apartitica  ed aconfessionale  e si ispira ai principi  di

:olidarietà,  sussidarietà,  democrazia  e pluralismo.

vietato  distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  o avanzi  dì gestione,  nonché  fondi,  riserve

altri  componenti  degli organi  sociali,  anche  nel caso di recesso  o dì ogní altra ipotesi  dí

ioglimento  índividuale  del rapporto  associativo.

;lì utilí  o glí avanzi  di gestione  sono  ímpiegati  esclusivamente  per la realizzazione  delle  attività

izionali  e di quelle  ad esse dírettamente  connesse.



ART. 4) FINALITA'

L"Associazione,  non ha scopo  di lucro  e persegue  finalità  civiche,  solidarìstiche  e di utilità  sociale,

medìante  lo svolgimento  in favore  dei propri  associati,  di loro  famíliari  o dí terzí  di una o più

attívità  di interesse  generale  avvalendosí  ín modo  prevalente  dell'attívítà  di volontaríato  deì

propri  associati  o delle  persone  aderenti  agli entí  associati.

L'associazione  si propone  di svolgere  attività  in favore  dei propri  assocíatì,  di loro  familiarì  e di

terzi,  con predilezione  per le attività  delle  donne,  per favorire  la partecipazione  delle  Stesse

all'interno  di  processi  culturali,  economici  e istítuzionali;  in particolare  si promuove  la

realizzazìone,  l'organizzazíone  e la gestione  dí attività  culturali,  artistiche  o ricreatíve,  editoriali,

di promozíone  e diffusione  della  cultura  musicale  e dello  spettacolo,  della  moda,  di ìstruzione  e

formazione  professionale  nel campo  musicale,  teatrale  ed artistico  di ogní  genere,  nonché  attività

dí salvaguardia  della  natura,  degli  alberi,  della  biodiversità,  della difesa  dei diritti  delle  donne,

contro  la violenza,  le discrìmínazioni,  il sopruso  e la vìolenza  in ogni ambito e/o violenza  e soprusi 

perpetrati  verso persone,  animali  o ambiente  naturale,  urbano  ed extraurbano;  e ancora'síj

c:4
promuove  e si agisce  in favore  della cultura  dei riciclo,  riuso  e riduzione  degli  sprechì,  a sfav  ,.

della produzione  massiccia  della típica  cultura  capitalistica  contemporanea,  e a favore  invece

delle  piccole  produzioni  locali,  della cuítura  della  fíliera  corta,  della produzione  artigianale  írí;

piccola  e piccolissima  scala, della cultura  del vìntage  e del recupero  e restauro  di mobili,ª

suppellettili  e ogni  altra  cosa che possa avere  víta  più lunga.

Possono  partecípare  donne  di ogní età, credo  e nazionalità  e tutti  gli uomíni  che sostengono

questi  principi  di eguaglianza  e rispetto  del prossimo,  umano,  animale  o vegetale  che sia.

L"Associazione  si propone  inoltre  come  struttura  di servizi  per  associazioni,  categorìe  e centri  che

perseguono  finalità  che coincidano  anche  parzialmente  con i suoi scopi.

A titolo  esemplificativo  e non tassativo  l'Associazione  svolgerà  le seguenti  attività:

attività  formative  e ìnformative  di carattere  artistico  : musìca,  teatro,  danza, arti vísive,

artigianato  artistico,  interior  relooking;

- eventi,  manifestazioni  e attività  volte  alla promozione  di scambi  culturali  di attivítà  inerenti  lo

spettacolo  e l'arte;

organizzare  in proprio  -o con l'ausílio  di terzi-  festival  e resídenze;

- ricerca musicale e/o teatrale: studio approfondito  delle differenti  culture musicalí

la ricerca  di testi  pubblicazioni  etc.



'-I

elaborazíone  e realizzazione  di prodottí  di comunicazione  in tutte  ìe sue possibili  forme  (dal

o al vídeoclip,  dal libro  al docufíìm,  al síto internet  ecc.);

promozione  di attività  legate  all'Arte  in tutte  le sue possibi!i  espressionì;

promozione  di tutte  le attività  funzionali  alla conoscenza  e allo  sviluppo  di pratíche  dí buona

inza;

promozìone  di attività  di sostegno  per chi è in condizioni  di svantaggío  (economico,  sociale,

urale)

promozione  di forme  di accoglìenza  sul territorio  alternative  alle ricettività  standard;

realizzare  e gestire  siti web,  piattaforme,  applicazioni  e quanto  altro  si andrà in questa

-zione  sviluppando,  destinati  a promuovere  il territorio  e glì eventi  culturali;

fornitura  di consulenza  musicale,  teatrale  o artìstica  in genere,  tecnica  e scientifico-cuìturale

programmí  operatíví  di gestíone  dell'oggetto  sociale,  sìa a livello  locale  che nazionale  e sovra-

îionale,  per conto e/o su íncarico dí qualunque  soggetto pubblíco e/o privato;

attività  tese a svolgere  e coordìnare  o collaborare  alla realízzazíone  dí manífestazíoni,

Invegni, dibattiti,  mostre d'arte, spettacoli  teatralí  e musicali e cínematografíci,  seminarí, stage

ricerche  di ogni  tipo  per  ìl conseguimento  dello  scopo  socíale;
I

' attività  tese  a favorire  lo  scambio  interculturale  contro  ogni  forma  di razzismo  e

scriminazìoni  in osservanza  deglí  scopi  istituzionali;

attività  tese  a favorire  la cultura  del rispetto  dell'ambiente  e di tutte  le sue parti  come  bene

scopi  del  sodalizío.

.'Assocìazione esercita  le seguenti  attività  di interesse  generale  con riferimento  a quanto  previsto

aíl'art. 5, comma 1, del D.lgs n. 117/2017

-'associazíone  esercíta  ìe proprìe  attívità  nell'ambíto  di quelle  prevíste  daìl'art.  5, comma  1, del

:TS. In partícolare riguardo alle lettere d), fl  í), k), e l) del comma  1: educazíone,  istruzione  e

'ormazione  professionale,  ai sensi della  legge  28 marzo  2003,  n, 53, e successive  modificazíoni,

ìonché  le attività culturali  di interesse  sociale  con finalità  educativa;  interventi  dí tutela  e

ialorizzazione  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  ai sensi  del decreto  legislativo  22 gennaío

2004, n. 42, e successive modificazioni;  organizzazione  e gestìone  di attìvità  culturali,  artistiche  o

ricreatìve dì interesse socíale, incluse attività,  anche  editorialí,  dì promozione  e diffusione  delìa



cultura  e della pratica  del volontariato  e delle  attívità  di interesse  generale  di cui al

articolo;  organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  dí interesse  socíale,  culturale  o religioso

formazione  extra-scolastìca,  finaUzzata  alla prevenzíone  della  dispersione  scolastica  e al succ

scolastico  e formativo,  alla prevenzione  deì bullismo  e al contrasto  della  povertà  educatìva,

L"Associazione  intende  sostenere  e diffondere  la ricerca  dell'arte  in tutte  le sue forme,

partícolare  riguardo  verso  le disciplíne  del teatro,  della  storía  dell'arte,  della  musìca,  della  poesia

della performance  sia da parte  deglí assocíati  che di compagnie  e soggetti  esterni.  Trarmte  l;

pratíca,  la promozione  e la didattica  dell'arte  intende  partecípare  con contributi  dì caratter«

culturale  e con manifestazioní  di carattere  ricreativo  alla víta della comunità  della penisols

Itaíiana,  fornendo  servizi  culturali  per  tutta  la collettività,  in favore  di un dialogo  che possa crear«

un terreno  fertile  di incontri  e di ídee.  Volta  alla pace e alla convivenza,  è apolitica,  apartìtìca,  ant

razzísta  e laica.

L'Associazione, conformemente a quanto stabilito dall'art. 6 del D. Lgs, n, 117/2m7  e successiví

modífiche  ed integrazíoni,  potrà  esercitare  anche  attivìtà  diverse  da quelle  soprarìportate,  chí

siano  secondarie  e strumentali  alle attività  dí interesse  generale  esercitate,  secondo  criteri  e limít

stabilíti  dal Decreto  Mínisteriale  citato  nel suddetto  artícolo.  II Consìglio  Direttivo  è delegato  a«

individuare  talí attività  diverse  da svolgere  nei limiti  dí cuí al comma  precedente.

L'Associazione, conformemente a quanto stabílíto dall'art. 4 del D. Lgs n. 117/2017, realízza lí

attívità  di interesse  generale  sopra  ìndivíduate  con modalítà  erogativa,  mutualìstíca,  economica

secondo  le determinazioni  del Consíglio  Dìrettívo.

L'Associazione  può esercitare,  a norma  dell'art.  7 del Codíce  del Terzo  Settore,  anche  attività  u

raccolta  fondi,  attraverso  la richíesta  a terzi  di donazioní,  lascití e contributi  dí natu{p  noì

.,ì,]g', -,ª.,

corrispettíva,  al fine  di finanzìare  le proprie  attività  dì interesse  generale  e nel ríspetto  deì

di verítà,  trasparenza  e correttezza  nei rapporti  con i sostenitori  e con il pubblico.

SOCI-VOLONT  ARI - LAVORO  RETRIBUITO

ART. 5) VOLONî  ARI

L'associazíone  si awale  prevalentemente  delle  attività  prestate  in forma  volontaria,  libera  e

gratuita  dai propri  associati  per  il perseguimento  deí fini  ístituzionali.

I volontari  sono persone  che per loro lìbera  scelta  svolgono,  per il tramite  dell'associazione,

attivítà  in favore  della  comunità  e del bene  comune,  mettendo  a disposizione  il proprio  tempo  e



proprie  capacità.

'attività  del  volontario  non  può  essere  retribuita  in alcun  modo  nemmeno  dal beneficiario.  AI

ìlontarìo  possono  essere  rimborsate  dall"associazione  le spese  effettivamente  sostenute  e

:ìcumentate  per l'attivítà  prestata,  entro  limiti  massimi  e alle condizioni  preventivamente

abìlite da apposito  regolamento  e/o da delibera  dell'Assemblea  dei soci. Sono vietati  in ogni

ìso rimborsi  di típo  forfetario.

Associazione  assícura  í proprì  volontari  contro  glì infortuni  e le malattie  connesse  allo

dell'attività  di volontariato,  nonché  per  la responsabilità  cívile  verso  terzí.

ARî.  6) LAVORO  RETRIBUITO

'assocìazíone  può  assumere  lavoratori  dipendenti  o awalersi  dì prestazioni  dí lavoro  autonomo

) dí altra  natura,  anche  dei  proprì  assocìatì,  fatto  comunque  salvo  quanto  previsto  dall"art  17,

:omma  5, del  D.Lgs.  117  del  03 Luglio  2017,  solo  quando  ciò  sia necessario  ai fini  dello  svolgimento

lell'attività  di interesse  generale  e al perseguimento  delle  fínalità.

n ogni  caso,  il numero  deì lavoratori  impiegatì  nell'attività  non  può  essere  superiore  al 50% dl

ìumero  deì volontarí  o al 5% del numero  degli  associati  conformemente  a quanto  stabilito

lall'art.  36 del  Codíce  del  Terzo  Settore.

ART.  7) AMMISSIONE  E NUMERO  DEGLI  ASSOCIATI

I numero  degli  associati  è illimitato  ma,  in ogni  caso,  non  può  essere  inferíore  aí minimo  stabilíto

íalla  Legge.

)ossono  far  parte  dell'Associazíone  oltre  alìe persone  fisiche,  anche  altrí  entí  del  terzo  settore  o

;enza  scopo  di lucro,  a condízíone  che  ií loro  numero  non  sia superíore  al cinquanta  per  cento  del

ìumero  delle Associazíoni  dí promozíone  sociale,  che  intendono  contribuire  al raggiungimento

=sclusivo  degli scopi  previsti  dal presente  Statuto  e che  siano  in possesso  dei seguenti  requisiti:

a, condivìdere  gli scopi  e la finaìità  dell'Associazione;

b. accettare  il presente  Statuto  ed i Regolamentí  Interni.

La partecípazione  alla  vita  associativa  non  potrà  essere  temporanea.

Le organizzazioní  private  partecipano  nella  persona  di un loro  rappresentante.

ART.  8) DlRlîTl-DOVERI  SOCI



Tra gli associati  vige una disciplina  uniforme  del rapporto  associatívo  e delle  modalità  assocìí

ed a tutti  spetta  l'elettorato  attivo  e passivo.

Lo status  di socio, una volta acquisito,  ha carattere  permanente,  e può venir  meno  soìo nei

previsti  dall'articolo relativo alla perdita  di qualìfíca  dí socio, Non sono pertanto  amm

íscrizioni  che violino  tale  príncipio,  introducendo  criterí  di ammíssione  strumentaìmente  lin

di diritti  o a termine.

I nominativi  deí soci sono  annotati  nel libro  soci dell'Associazíone.

Tuttì  glì associatí  regolarmente  iscritti  nel libro  dei soci da almeno  tre mesi possono  interve

con diritto  di voto  nelle  Assemblee  per l'approvazione  e le modificazioni  dello  statuto  e

regolamenti,  e per  la nomina  degli  organi  direttíví  dell'associazìone.

Gli associati  hanno  diritto  di esaminare  ilíbrí  sociali.

ART. 9) MODALIT  A' AMMISSIONE  SOCIO

Per essere  ammessí  a socio  è necessario  presentare  al Consiglio  Direttivo  domanda  di

al!"Associazíone  con I"osservanza  delle  seguenti  modalità  ed indicazíoni:

a. índicare  nome  e cognome,  o denominazìone  per le persone  giuridiche,  luogo  e d;

nascìta,  luogo  di residenza,  indirizzo  email  cui rícevere  tutte  le comunícazioni  sociali.

b. dichíararediaverpresovisioneediattenersialpresenteStatutoedalIedelíberazioni

organì  sociali.

E' compito  del Consiglio  Direttivo  dell'Associazíone  delíberare,  entro  trenta  giorni,  su ta

domanda.  Il Consiglio  delibera  sulla  domanda  secondo  criteri  non discriminatori,  coerentí  con

fínalità  perseguíte  e le attivítà  di interesse  generale  svolte.  La deliberazione  dì ammissione  è

comunicata  all'interessato  e annotata  nel libío  degli  assocìati.

In caso dí non ammissione  il Consiglío  Direttivo  deve, entro  sessanta  gíorni,  motivare  la

deliberazíone  di rigetto  della  domanda  di ammíssione  e comunicarla  agli interessati

In caso dí non ammissíone  Ilnteressato  potrà  presentare  ricorso,  entro  i successíví

giorni,  all'Assemblea  Ordinarìa  la quale,  se non appositamente  convocata,  nella s

convocazíone,  si pronuncerà  in modo  definitivo.

ART. IO) QUOTA  ASSOCIATIVA

I soci, sono  tenuti  al pagamento  della quota  annuale  di associazione,  stabilita  dal



ttivo,  ed all'osservanza  dello Statuto, e delle delìberazioni prese dagli organi socialì.

uota  associatìva  deve  essere  versata entro i terminí  prevísti, pena la decadenza dello status

;ocÍo  per  morosÍtà.

desione  all"Associazione  non  comporta  obblighi  di finanziamento  o di esborso ulteríorì rispetto

versamento  originarìo.  E' comunque  facoìtà  deglì aderenti all'Associazione di effettuare

'samenti  ulterìori  rispetto  a quelli  ordinari,

ART. 11)  PERDìTA  DELLA QUALIFICA  DI ASSOCIATO

status  di socio  sí perde  per  recesso,  morosità,  esc)usione.

ssocìato  può  sempre  recedere  dall'assocìazione.  Chi intende recedere dall'associazione deve

nunícare  in forma  scritta  la sua decisione  al Consíglio  Dìrettivo, il quale dovrà adottare una

posita  deliberazione  da comunicare  adeguatamente  all'assocíato.  La dichiarazíone di recesso

a effetto  con  lo scadere  dell'anno  in corso,  purchè  sia fatta  almeno  3 mesi  prima.

decadenza  per  morosità  è delíberata  daì Consíglío  Dírettivo  in caso dí mancato versamento

elìa quota  associativa  annuale  entro  180  giorni  dall'inizio  dell'esercìzio sociale. II Consìglio

liréttivo  comuníca tale obbligo a tutti  gli associati morosi entro un congruo termine per poter

ù6wedere al versamento. l'associato decaduto può presentare una nuova domanda di

mmissione  ªaí sensi  dell'art.  9 del presente  Statuto,

socì sono  espulsi  perì  seguenti  motivi:

quando  non  ottemperìno  alle  dìsposizíoní  del presente  Statuto,  deí Regolamenti  Internì, o alle

deliberazìonì  prese  daglí  organi  socialí;

quando,  ín qualunque  modo,  arrechino  danni  morali  o materiali  all'Associazione  owero

assumano  comportamentí  o iniziative  in contrasto  con le finaHtà  dell'Associazione  o tali da

lederne  l'onorabiìità,  il decoro  ed il buon  nome.

Le espulsìonì  sono  decise  dal Consìglio  Direttivo  a maggioranza  dei suoi membri.  Il socio  espulso,

awerso  tale  decisione,  può presentare  ricorso  in assemblea  deí soci,  la quale, se non

appositamente  convocata,  nella  successíva  convocazíone  sí pronuncerà  ín maniera  definitiva,

ORGANI  DELL'  ASSOCIAZIONE

ART. 12)  ORGANI  DELL'ASSOCIAZIONE

Glí organi  dell'Associazione  sono:



>  L"Assemblea  dei  Soci;

>  ll Consiglio  Direttívo;

'>  II Presidente;

>  Organo  di controllo,  solo  se obblìgatorio  per  legge  (superamento  limiti  ex art.  30, D. Lgs.

117/2017)  o se facoltatívamente  ístituito  dall'Assemblea  dei  socí.

ART.  13)  ASSEMBLEA  DEI SOCI:  COMPETENZA

L'Assemblea,  ordínaria  e straordínaria,  è l'organo  deliberativo  dell'Associazione,

All"assemblea,  ordinaria  e straordinaría,  hanno  dirìtto  dí voto  tuttí  gli associati  in regola  con

pagamento  della  quota  associativa  e che  sìano  iscritti  da almeno  tre  mesi  neí libro  deglí  assocía

conformemente  a quanto stabilito dall'art.  24 del D. lgs. n. 117/2017

All'assemblea  ordinaria  dei soci  spettano  ì seguentì  compiti:

a. discutere  e delìberare  sui bilanci  e sulle  relazioni  del  Consiglio  Direttívo;

b. eleggere  e revocare  i membri  del  consiglio  direttivo  e deglì  altri  organi  dell'assocíazione;

c. approvare  le linee  generali  del  programma  di attivìtà  dell'associazione;

d,approvare  I"eventuale  regolamento  deì lavori  assemblearí

e.delíberare  sulla responsabílità  deí componenti  deglì  organí  sociali  e promuovere  azione

responsabilità  neí loro  confronti;

f. delìberare  in merito  aglí  eventuali  ricorsi  presentati  dai Socì espulsi

g, delìberare  su tutte  le questioni  attinenti  la gestione  socíale  e su ogní  altro  argomento  ordíi

per  cui sia chiamata  a decídere;

All'assemblea  straordinaría  spettano  i seguenti  compiti:

h.  delíberare  sullo  scioglimento,  la devoluzione  del patrímonío,  la trasformazíone,

fusione  o scìssione  dell'associazione

i. deliberare  sulle  proposte  di modifica  dello  statuto  assocíativo.

La comumcazione  della  convocazione  deve  essere  effettuata  ín forma  scritta  con qualunque

mezzo  (consegna  brevi  manu,  lettera,  e-mail,  fax)  purchè  vi possa  essere  un riscontro  scritto

dell"awenuta  comunicazione,  contenente  i punti  all'ordine  del  gíomo,  la data,  l'ora  ed il luogo

dell'Assemblea,  nonché  la data,  I"ora  ed  íl luogo  dell'eventuale  Assemblea  dí seconda

convocazione.



ART,  14)  CONVOCAZIONE  ASSEMBlEA  SOCI

;semblea  Ordínaria  deve  essere  convocata  dal Presidente  del Consiglio  Direttivo,  almeno  una

3 l'anno  per  l'approvazione  del  bilancio  consuntivo  entro  120  giorni  dalla  chiusura

esercizio.  Per motivi  particolari  il bílancio  consuntivo  può  essere  approvato  entro  sei mesí

3 chiusura  dell'esercizio.

Assemblea,  ordinaria  e straordinaria,  è convocata  ogni  qual  volta  il Presidente  lo ritenga

I
&portuno oppure  quando ne sía fatta ríchiesta motívata al Consiglio  Direttivo  da almeno 1/10

decímo) deì soci regolarmente  iscrítti o da almeno 1/3 (un terzo) dei Consigìieri oppure

ìll'Organo  di controlio.

Assemblea,  sia  ordinaria  che  straordinaria,  è presieduta  da  un  Presìdente  nominato

ìll'Assembìea  stessa  il quaíe  nomina  a sua volta  fra  i soci un segretario  verbalìzzante.  Spetta  al

ªesìdente  dell'Assemblea  constatare  ìa regolarità  delle  deleghe  ed, ín generale,  ìl dirítto  di

tervenire  in Assemblea.

verbale  redatto  ín occasione  dí ciascuna  assemblea  verrà  firmato  dal  Presidente,  dal  Segretarìo,

eventualmente  dagli  scrutatori  ín caso  di votazíoni.

ART.  IS)  VAllDìTA'  E PARTECIPAZIONE  ASSEMBLEA  SOCÌ

ìr la validità  delle  delibere  assembleari,  sí fa riferìmento  all'art.  21 cod.  cív.

ascun  associatò  può  farsi  rappresentare  nell'assemblea  da altro  associato  medíante  delega

rma,  anche  in calce  all'awiso  dì convocazíone.

cun  associato  può  rappresentare,  oltre  a se stesso,  sino  ad un massimo  di altri  due  associati.

le delìberazíoni  che  ríguardano  la íoro  responsabilità  gli amministratori  non  hanno  diritto  di

-'Assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  in  prima  convocazione  se è presente  ía

naggioranza  degli  iscrittí  aventi  diritto  di voto;  in seconda  convocazíone,  da tenersi  almeno  con

ìn giorno  dì distanza  dalla  prima,  è regolarmente  costituita  qualunque  sìa iì numero  di soci

intervenuti.

L'assemblea straordinarìa  sarà  regoìarmente  costituíta  con  la presenza  di almeno  ì 3/4 (trequarti)

deglí  associati  in príma  convocazìone  e con la presenza  della  metà  più uno  degli  associati  in

seconda  convocazìone.



L"Assemblea  ordinaria  e straordinaria,  sia in prima  che ín seconda  convocazione,  delìbera

maggioranza  dei presenti;  per  deliberare  lo scíogHmento  dell'associazìone  e la devoluzíone  c

patrimonío,  si rinvia  a quanto  prevísto  dal  successívo  articolo  29 del  presente  statuto,

ART.  16)  PRINCIPIO  DEl  VQTO  SINGOlO

Le votazíoni  possono  awenire  per  alzata  di mano  o a scrutìnio  segreto,  quando  ne faccía  richies

almeno  un decimo  deí presenti.  Per l'elezíone  delle  cariche  sociali,  la votazìone  avviene  a scrutìn

segreto.

Le votazíorí  awengono  sempre  sulla  base  del principío  del  voto  singolo  di cuí all'articolo

secondo  comma,  del codice  civììe.

ART.  17)  CONSIGLIO  DIRETTIVO

II Consiglio  Dìrettivo  è composto  da un numero  disparì  di membrí  con un minimo  dì tre

dall'Assemb!ea  fra  i soci,  e resta  in carica  per  tre  esercizi.

I membri  deí Consiglío  sono  rieleggibílL  ln caso  di dimissioni  di un componente  del Cor

Dírettivo,  viene  cooptato  il prímo  dei  non  elettì;  íl consìglìere  cos'i eletto  rimane  ìn carica  fino  é1là

successiva  assemblea  che può  ratifícare  la nomína.

Nel caso in cuí I"Assemblea  dei soci  non abbia  proweduto  ad indivíduare  le relatíve  cariche  al

momento  delle  elezíoni,  nella  sua prima  seduta  il Consiglio  Direttivo  elegge  fra  i suoì  membri  il

Presidente,  il VìcePresidente,  il Segretario  e il Tesoríere.

ART. 18) RIUNIONI DEL CONSIGlIO DIRETTIVO i
II Consiglio  Dírettivo  si riunisce  ogni qualvoíta  ií Presidente  o la maggíoranza  dei propri

componentì  ìo ritengano  necessario,  ed è presieduto  dal Presidente  o, ín sua assenza,  dal

Vicepresidente.

Le riunioni  sono  valide  con la presenza  della  maggioranza  dei componenti;  le deliberazioni  sì

adottano  a maggíoranza  semplice.  Nel caso  in cui sia composto  da solì tre membri  esso è

validamente  costítuito  e delibera  quando  sono  presentí  tuttí  i tre  componenti.

II Consiglío  Dírettívo  può  attribuire  ad uno  o píù  dei  suoi  membri  il potere  di compiere  determinati

atti  o categorie  di atti  in nome  e per  conto  dell'Associazíone



ART. 19)  CONSIGlIO  DIRETTIVO:  COMPETENZE

iglio  Direttivo  :

redige  i programmi  di attìvità  sociale  previsti  dallo  Statuto  sulla  base delle  linee  approvate

'Assemblea  dei soci;

cura  l'esecuzione  delle  deliberazíoni  dell'Assemblea;

redìge  ì bilanci  da sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea;

stípula  tutti  gli atti  e i contratti  di ogni  genere  inerentí  all'attivìtà  sociale;

nomina  e revoca  dirigenti,  collaboratorì,  consulenti,  dipendenti,  personale  ed emarìa  ogni

edimento  rìguardante  il personale  in genere;

delibera  círca  l'ammissìone  e l'espulsione  dei  soci  (salvo  ricorso  dell'interessato

all"assemblea  dei soci);

g. determína  l'ammontare  delle  quote  annue  associatìve  e le modalità  dì versamento;

h.  delibera  l'eventuale  svolgimento  dí attività  diverse,  e ne  documenta  il carattere

secondario  e strumentaìe  rispetto  alle  attívità  di interesse  generale;

ratifìca  o respinge  i prowedimenti  dì urgenza  adottati  dal Presidente;

svolge  tutte  le altre  attivítà  necessarie  e funzionali  alla gestione  sociale.

ART. 20)  CONVOCAZìONI  CONSIGLIO  DIRETTIVO

I Consiglìo  si riunisce  tutte  íe volte  che il Presìdente  lo ritenga  necessario  oppure  quando  ne sia

'atta richíesta da almeno 2/3 (due terzi) d'eì membrì e comunque almeno una volta ogni tre mesi.

La convoòafione  awerrà  nelìe  forme  che íl Consíglio  Direttivo  ríterrà  opportuno  rispettando  neí

casi ordinarì  un preawiso  di almeno otto gìorn5 ín caso dì urgenza potrà essere convocato anche

telefonìcamente.

II Consiglio  è presieduto  dal Presídente,  ed in sua assenza,  daí Vice Presidente,

ART, 21)  PRESIDENTE  -RAPPRESENTANZA  LEGALE

AI Presìdente  del Consiglio  Dírettivo  compete  la !egale  rappresentanza  dell'Associazione  e la

firma  sociale,  Egíi presiede  e convoca  íí Consiglio  Dìrettivo;  sovrintende  alla  gestione

ammínístrativa  ed economica  dell'Associazione.  In caso di assenza o di impedimento  del

Presidente  tutte  le sue mansionì  spettano  al Vicepresídente.

AI Presidente  dell'Assocìazíone  compete,  suìla base delle  direttive  emanate  dall'Assemblea  e dal



Consiglío  Dìrettivo,  al quale  comunque  il Presìdente  riferísce  circa l'attívità  compiuta,  l'ordina

ammínistrazione dell'Assocíazione; ín casí eccezionalí di necessítà e urgenza il Presidente p
anche compiere  atti di straordínaría  ammínistrazìone  ma ín tal caso deve contestualmet

convocare  íl Consiglio  Dírettivo  per la ratifica  del suo operato,

ll Presidente  convoca  I"Assemblea  e il Consìgìío  Direttivo,  ne cura í"esecuzione  delle

deliberazíoní,  sorveglia  il buon  andamento  ammínistrativo  dell'Associazione,  verifica  1'05

dello  statuto  e dei regolamenti,  ne promuove  la riforma  ove se ne presentì  la necessità.

ART. 22) IL SEGRETARIO  E IL TESORIERE

ll Segretarío  cura l'attività  amminístrativa  dell'assocíazìone.  Tíene  aggiornatìílíbrí  sociali  (verbal

assemblee, consiglio dírettivo, registro deglí associatì) e cura la corríspondenza dell'associaziòne
/:II Tesoríere tiene aggiornata la contabílítà e cura la conservazíone della relativa documenta;;ì:%e
1. .i ..a: ,

tiene  i registri  contabili,  cura gli incassi ed i pagamentí  dell'associazione  in conformità,§a,,ll  ,
'. e.  ,

decisionidelConsiglioDirettívo.  X'Jª

ART. 23) L'ORGANO  DI CONTROLLO

L'Organo  di Controllo,  anche  monocratìco,  è nominato  al ricorrere  dei requisiti  prevìsti  dalla  legge

o se facoltativamente  istituito  dall'assemblea.  Nel caso di organo  collegiale  esso si compone  dí

tre  membrí  effettivi  e due supplentí  eletti  dall'Assernblea  anche  tra persone  non socie.

L'Organo  di Controllo  elegge,  nella  sua prima  ríunione,  nel suo seno un Presidente  che convoca  e

presíede  le riunioní.

L'Organo  dí Controllo  potrà  essere  anche  monocratico  conformemente  a quanto  stabilito  dall'art.

30, comma  2 del D.lgs.  n. 117/2017.

I componenti  dell"Organo  di controllo,  ai quali  si applíca  l'art,  2399 del Codice  Cìvile,  devono

essere  scelti  tra le categorìe  di soggettì  di cuí al co. 2, art.  2397  del  Codice  Civile.  Nel caso di organo

collegiale  i predetti  requisiti  devono  essere  posseduti  da almeno  uno  deì componentí.

L'Organo  di Controlìo:  - vígila  sull'osservanza  della  legge  e dello  statuto  e suí rispetto  deí principí

di corretta amministrazìone, anche con ríferimento alle disposizíoni del D. Lgs. n 231/2001,
qualora  applicabìli,  nonché  sull'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  e sul suo

concreto  funzionamento;  - esercita  il controllo  contabile  nel caso in cui non sìa nominato  un

soggetto  incaricato  della revisione  legale  deí conti  o nel caso in cui un suo componente  sia un



»re legale  iscritto  nell'apposíto  registro;  - esercita  compiti  di monítoraggio  dell'osservanza

fínalítà  civiche,  solidaristiche  e di utilità  socìale.

ano di Controllo  può, nelì'ambito  delle  sue funzioni,  assistere  alle riunioni  del Consiglio

Irgano  dì controllo,  dura  in carica  tre  esercizi  ed i reíativi  membri  sono  ríeleggibili.

-quanto  non espressamente  prevísto  nel presente  statuto  si rimanda  alla disciplina  di cui agli

t. 30 e 31 del D. Lgs. n. 117/2017

PATRIMONIO  DELl'ASSOCIAZIONE

ART, 24) IL PATRIMONIO  E LE RISORSE ECONOMICHE

Fondo patrìmonìale  dell'Assocìazìone  è indìvìsibile  ed è costituito:

a. dal patrimonio  mobíliare  ed immobííiare  di proprietà  dell'Assocíazíone;

b. eventualí  fondi  di riserva  costituiti  con l'eccedenza  di bilancio;

 risorse  economiche  dell'Assocìazíone  sono  costituíte  da:

a, dalíe  quote  associative,  dai contributì  annualì  e straordinari  degíí  associati;

b. dai contrìbuti  dei privati,  erogazioni  e lascíti  diversí;

c. daí contríbuti  dell'Unione  Europea  o di organismi  internazionaìi,  delìo  Stato,  degli enti o

istituzioní  pubblíche,  finalizzati  al sostegno  di specifiche  e documentate  attività  o progetti;

d.  dalìe  rendíte  del patrimonio  mobi)iare  ed immobiliare  dí proprietà  dell"Associazione;

e. da rimborsì  derivanti  da convenzioni  con Enti Pubblíci;

f.  contríbuti,  rímborsi,  proventí  delle  cessioni  di bení  e servizi  agli associati  e ai terzí,  nello

svolgimento  di attivítà  di interesse  generaìe,  accessorie  e diverse  che sìano  conformi  a quanto

previsto  dal Codíce  sul Terzo  Settore  e successive  modifiche  e integrazioni.

g. entrate  derivante  da ìnìziative  promozionali  finalizzate  al proprío  finanziamento,  quali

feste  e sottoscrizíoni  anche  a premí;

h. a!tre  entrate  compatibili  con le finalità  socìali  dell'assocíazionismo  sociale;

i, proventí  derivanti  da raccolte  fondí  continuative  o occasionalí

ART. 25) INTRASMISSìBLIT  A'  QUOTA  ASSOCIATIVA

Le somme  versate  per  la tessera  sociale  e le quote  annuali  di adesione  all'Associazione,  e le quote

straordinarie,  rappresentano  unicamente  un versamento  perìodico  víncolante  a sostegno



economico  del sodalizio.  Non costítuiscono  pertanto  in alcun modo  titolo  di proprietà  o

partecipazione  a proventi,  e non sono  ín alcun  caso rimborsabilí  o trasmìssibili,

SCRITTURECONTABILI  EBILANCIO

ART. 26)I  LIBRI SOCIALI  E DIRITTO  CONSULTAZIONE  DEI SOCI

Oltre  alla tenuta  dei libri  e scritture  contabili  prescríttí  dagli  artt,  13 e ss. del Codice  del T

Settore,  l'Associazione  tiene  i seguentí  libri  sociaH:

Libro  degli  assocíati

Registro  dei volontari  che svolgono  la loro  attività  in modo  non occasionaìe

Libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'Assemblea  degli  associati

Libro  de)le  adunanze  e delle  deliberazìonì  deí Consiglio  Dírettívo

Libro delle  adunanze  e delle  deliberazioni  degli  eventuali  altri  Organi  associativi,  tenuto

dello  stesso  organo

Glí associati  hanno  diritto  di ottenere  ínformazìoni  dal Consiglio  Dírettívo  sulle

riguardantí  l'Associazione.

I librí dell'Associazione  sono consultabili  al socio  che ne faccia  motivata  istanza  da presenta

all'organo  che ne cura la tenuta.  La richiesta  degli associati  deve essere  formulata  con i

preawiso  dí almeno  quindici  giorni.

ART. 27) IL BlLANCiO/RENDlCONTO  ANNUALE

Il bìlancio  dell'Assocìazione,  comprendente  l'esercizio  sociale  che va dal primo  gennaío  al

trentuno  dicembre  di ogni  anno,  deve  essere  approvato  dal Consíglio  Direttívo  entro  il trentuno

marzo  dell'anno  successivo,  e approvato  dall'Assemblea  ordínaría  dei soci entro  il 120  giorni  dalla

chiusura  dell'esercizío.

ll Bilancio  di esercízio  è formato  dalio Stato Patrimoniale,  dal rendiconto  gestionale,

l'indicazione  deí proventi  e degli  oneri  dell'ente,  e dalla  relazione  di missione  che illustra  le poste

dí bilancio,  l'andamento  economìco  e finanziario  dell'ente  con le modalità  dí perseguìmento  delle

finalità  statutarie.  Qualora  i rìcavì, rendite,  proventi  entrate  siano inferiori  a 220,000  euro  íl

bilancio  può essere  redatto  nella forma  del rendiconto  per cassa, Il bilancio  deve comunque

contenere  una sintetica  descrizione  dei beni,  contributi  e lasciti  ricevuti  e prevedere  un inventario

delle  ímmobilizzazioni  materialí,  immateriali,  finanziarie,



Il 6iJancio sarà depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore.

ART. 28) IL RENDICONTO  DELLA RACCOLTA  FONDI

ipendentemente  dalla  redazíone  del bilancio  annuale,  l'Associazíone,  per ogni attività

ìsionale  di raccoíta  pubblica  dì fondi  eseguita  ín concomitanza  di celebrazioni,  ricorrenze, o

ipagne  di sensibílìzzazìone,  redige  entro  quattro  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio  un apposito

parato  rendiconto  dal quale  devono  rísultare,  anche  a mezzo  di relazione  ilìustrativa,  in modo

e trasparente,  le entrate  e le spese relative  a ciascuna  dí detta  celebrazione,  rícorrenza o

ìgna  di sensibilizzazíone.

SCIOGLIMENTO  DElL'ASSOCIAZIONE

ART. 29) lO  SCIOGLIMENTO

scioglimento  dell"Associazione  deve essere  deliberato  dall'Assemblea  dei soci con il voto

yorevole  di aìmeno  i % (tre  quarti)  degH associati.

ART. 30) DEVOLUZIONE  DEL PATRIMONIO  AD ALTRI ETS

n caso  dì scioglimento  I"Assemblea  prowede  alla nomìna  di uno  o più liquidatori,  anche  non soci,

ìrminandone  gli eventualí  compensi.

ìl patrìmonío  residuo  che rísulterà  dalla ìiquidazione  è devoluto,  salva diversa  destinazione

imposta  dalla  legge,  ad altri  enti  del Terzo  Settore,  acquisito  ìl parere  positivo  dell'Ufficio  di cuí

all'art  45, comma 1, del citato D.Lgs. 117/2017.

DISPOSIZIONI  FINALI

ART. 31) RINVIO  ALlE  lEGGI  IN MATERIA  DI TERZO SETTORE

Per tuttO  quanto  nOn prevísto  espressamente  dal presente  StatutO  Si rimanda  alla normatíva

vigente  in materia  con particolare  riferimento  al Codice  sul Terzo  Settore  e successíve  modifíche

e integrazìoni.

Napolí,  16  novembre  2024
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